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 DELIBERAZIONE N. 191 del 09.11.2022 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  PROTOCOLLO  D'INTESA TRA LA COMUNITA' 

MONTANA DI   VALLE   TROMPIA   E   LA  SOCIETA'  SE.VA.T  S.C.AR.L. 

FINALIZZATO   ALL'ESPLETAMENTO  DI  PROCEDURE  DI  GARA PER 

L'ACQUISIZIONE  DI  LAVORI,  FORNITURE  E SERVIZI - PERIODO 

01/01/2023-31/12/2027       

 

 

L’anno duemilaventidue addì nove del mese di novembre alle ore 14.30 nella sala delle riunioni 

presso la sede della Comunità Montana . 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Esecutiva. 

 

 

All’appello risultano presenti: 

 

Ottelli Massimo PRESIDENTE Presente  

Buscio Fabio VICE PRESIDENTE Presente Videoconferenza 

Bertelli Mauro ASSESSORE Presente  

Montini Antonella ASSESSORE Presente  

Valcamonico Ivonne ASSESSORE Presente  

 

Totale Presenti:  5 

Totale Assenti:   0 

 

Assiste il Segretario  Armando Sciatti. 



 

DELIBERAZIONE N. 191 del 09.11.2022 

 

 

Il Presidente sig.  Massimo Ottelli nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   191 

Oggetto: APPROVAZIONE  PROTOCOLLO  D'INTESA TRA LA 

COMUNITA' MONTANA DI   VALLE   TROMPIA   E   LA  

SOCIETA'  SE.VA.T  S.C.AR.L. FINALIZZATO   

ALL'ESPLETAMENTO  DI  PROCEDURE  DI  GARA PER 

L'ACQUISIZIONE  DI  LAVORI,  FORNITURE  E SERVIZI - 

PERIODO 01/01/2023-31/12/2027       

 

______________________________________________________________________________ 

 

 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

 

 

PREMESSO che: 

 la società SE.VA.T. SERVIZI VALLE TROMPIA S.C.A R.L., è società di capitali a 

partecipazione interamente pubblica, costituita nell’anno 2005 e giusta modifica statutaria 

del 15.11.2018, atto Notaio Masperi n. 1.691 di Rep. e n. 1.034 di Racc. finalizzata alla 

produzione in house providing di beni e servizi per l’esclusivo soddisfacimento delle 

esigenze degli enti pubblici costituenti e\o partecipanti; 

 la società SE.VA.T. SERVIZI VALLE TROMPIA S.C.A R.L. partecipata in regime di in-

house providing dalla Comunità Montana stessa e da numerosi altri enti pubblici possiede 

le caratteristiche previste dall’art. 193 (Società pubblica di progetto) del D.lgs 50/2016 allo 

scopo, tra gli altri, di garantire il coordinamento tra i soggetti pubblici interessati a 

promuovere la realizzazione ed eventualmente la gestione di una infrastruttura, essendole 

attribuite le competenze necessarie alla realizzazione delle opere pubbliche, secondo le 

disposizioni del Codice dei Contratti; 

 l’art. 4 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” prevede tra le finalità ammesse alle società a capitale interamente 

pubblico la facoltà, prevista al comma 2, lettera b) della progettazione e realizzazione di 

un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai 

sensi del precedente art. 193 del D.lgs 50/2016; 

 ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. f) del d.lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni ed 

integrazioni (d’ora innanzi “Codice”), la società SE.VA.T.  rientra nella definizione di 

“soggetti aggiudicatori” in quanto “soggetto assegnatario dei fondi “ai sensi della parte IV 

(Partenariato Pubblico Privato, Contraente Generale ed altre modalità di affidamento), 

Titolo II (In House)” e pertanto tenuto all’osservanza delle disposizioni del Codice (ex art. 

193, comma 2);  

 ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. o) del Codice, i “soggetti aggiudicatori” di cui alla lett. 

f) del medesimo articolo rientrano nella nozione di “stazione appaltante” e, come tali, sono 

soggetti all’iscrizione nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di cui all’articolo 33-ter 

del D.L. del 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 221 del 17 

dicembre 2012; 
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 l’articolo 37 del Codice, al comma 6 riconosce in capo alle stazioni appaltanti, la facoltà di 

<<acquisire lavori, forniture e servizi mediante l’impiego di una centrale di committenza 

(omissis)>>; 

 

PREMESSO ALTRESI’ che la società SE.VA. T S.C.A R.L. ha la necessità di espletare procedure 

di gara per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi; 
 
PRESO ATTO che la CUC Area Vasta Brescia è stata istituita al fine di svolgere le funzioni 

previste dal citato art. 37 del Codice, volte all’espletamento delle procedure di acquisizione 

di forniture, servizi e lavori secondo le disposizioni normative del Codice.; 

 

CONSIDERATO che: 

 l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche 

possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di 

attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le 

disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 

 è in essere con il suddetto Ente, un protocollo di intesa, stesso oggetto, avente scadenza 

31/12/2022; 

 

DATO ATTO che con Deliberazione di Assemblea di Comunità Montana di Valle Trompia n. 

29 del 29/09/2022 è stato approvato lo “Schema di Convenzione per la prosecuzione delle 

attività della Centrale Unica di Committenza Area Vasta Brescia periodo 2023-2032 che è in 

fase di sottoscrizione da questa Comunità Montana, dalla Provincia di Brescia e dalle 

Comunità Montane di Valle Camonica e del Sebino Bresciano; 

 

VALUTATA la necessità di garantire l’esercizio delle funzioni di Centrale di committenza a 

favore degli Enti aderenti alla CUC Area Vasta Brescia – Sede distaccata Territoriale di 

Valle Trompia, nonché la continuità al percorso di sviluppo delle politiche di aggregazione 

della spesa pubblica nell’ambito degli appalti pubblici, intrapreso con la Provincia di Brescia 

anche in prospettiva dell’implementazione del sistema di qualificazione delle Stazioni 

Appaltanti/Centrali di Committenza, come previsto dalla recente Legge delega n. 78/2022; 

 

RAVVISATA ALTRESI’ la necessità, in coerenza con il processo di ridefinizione della disciplina 

dei rapporti tra gli Enti costituenti la Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” 

nonché tra la CUC ed i Comuni/Enti aderenti, di adottare un nuovo regolamento di 

organizzazione sul funzionamento della stessa CUC che, sulla base del consolidato modello 

organizzativo adottato per lo svolgimento delle attività di stazione appaltante, tenga conto 

anche dell’esperienza maturata in questi anni nell’ambito dell’erogazione dei servizi di 

assistenza tecnica ed amministrativa a favore del Comuni/Enti aderenti nonché del quadro 

normativo in continua evoluzione in materia di contratti pubblici; 

 

DATO ATTO che il suddetto regolamento è stato approvato da Comunità Montana di Valle 

Trompia con Deliberazione di Assemblea n. 29 del 29/09/2022; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa tra Comunità Montana di Valle Trompia e la società SE.VA.T 

S.C.A R.L., finalizzato all’espletamento di procedure di gara, tramite la CUC Area Vasta 

Brescia – Sede distaccata territoriale di Valle Trompia, per l’acquisizione di lavori, forniture 

e servizi per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2027 che allegato alla presente, ne forma 

parte integrante e sostanziale; 
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RITENUTO opportuno, provvedere all’approvazione del Protocollo d’intesa finalizzato 

all’espletamento di procedure di gara per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Dirigente dell’Area Tecnica, Agricoltura ed 

Ambiente in ordine alla regolarità tecnica e del Direttore, in ordine alla regolarità 

contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;  

 

CON voti favorevolmente espressi 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE: 

 i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del presente 

dispositivo;  

 il Protocollo d’intesa finalizzato all’espletamento, da parte della CUC Area Vasta Brescia 

– sede distaccata territoriale di Valle Trompia per conto della la società SE.VA.T S.C.A 

R.L., di procedure di gara per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi per il periodo 

01/01/2023-31/12/2027 che, allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, contenente le modalità operative di funzionamento della Centrale Unica di 

Committenza di Area Vasta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 e 38 del Decreto legislativo 

n. 50/2016 e s.m.i.; 

 

2. DI AUTORIZZARE Il Presidente, Arch. Massimo Ottelli, alla sottoscrizione dello stesso 

a norma del vigente Statuto, autorizzandolo altresì ad apportare alla stessa eventuali 

modifiche non sostanziali; 

 

3. DI DICHIARARE con separata unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e 

successive modificazioni e integrazioni; 

 

4. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del 

T.U.E.L. D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 s.m.i.; 

 

5. AI SENSI dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo, qualunque 

soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 

direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell’atto 

entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Massimo Ottelli  Armando Sciatti 
 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 



 

 

 PROPOSTA N. 620 del 03.11.2022 

 

 

ATTESTAZIONE E PARERE TECNICO 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a Fabrizio Veronesi 

Responsabile  del Gestione Territorio 

esprime parere FAVOREVOLE attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa e, contestualmente, ai sensi dell’Art. 147 bis del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. assicura 

l’avvenuto controllo preventivo di regolarità amministrativa. 

 

Il Responsabile dell’Area  

Fabrizio Veronesi 
Gardone V.T.,  07.11.2022 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 

 



 

 

 PROPOSTA N. 620 del 03.11.2022 

 

 

ATTESTAZIONE E PARERE CONTABILE 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 

 

 

 

Il sottoscritto Armando Sciatti  Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di 

cui agli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime il parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile dichiarando che il seguente atto non ha 

riflesso sul bilancio. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Armando Sciatti 
 

Gardone V.T.,  07.11.2022 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 

 

 

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Online di questa Comunità 

Montana per 15 giorni consecutivi a partire dal 18.11.2022 

 

Il dipendente incaricato 

          Armando Sciatti  
Gardone V.T.,  18.11.2022 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 
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PROTOCOLLO	D’INTESA	FINALIZZATO	ALL’ESPLETAMENTO	DI	PROCEDURE	DI	GARA	PER	
ACQUISIZIONE	 DI	 LAVORI,	 FORNITURE	 E	 SERVIZI	 TRAMITE	 LA	 C.U.C.	 AREA	 VASTA	
BRESCIA	–	SEDE	DISTACCATA	TERRITORIALE	DI	VALLE	TROMPIA	PERIODO	01/01/2023-
31/12/2027 

 

TRA 

COMUNITA’	MONTANA	DI	VALLE	TROMPIA con sede in Gardone V.T. (BS) – Via Matteotti 327 

nella persona del Presidente Arch. Massimo Ottelli 

E 

 

la società SE.VA.T.	SERVIZI	VALLE	TROMPIA	S.C.A	R.L., iscritta al REA al n. BS – 568138, con 

sede in Gardone V.T. (BS) - Via Matteotti 327 - P.IVA 03849630987, qui rappresentata nella 

persona del Presidente Dott. Andrea Crescini;											

PREMESSO	CHE								 
 

� la società SE.VA.T. SERVIZI VALLE TROMPIA S.C.A R.L., è società di capitali a 

partecipazione interamente pubblica, costituita nell’anno 2005 e giusta modifica 

statutaria del 15.11.2018, atto Notaio Masperi n. 1.691 di Rep. e n. 1.034 di Racc. 

finalizzata alla produzione in house providing di beni e servizi per l’esclusivo 

soddisfacimento delle esigenze degli enti pubblici costituenti e\o partecipanti; 

� la società SE.VA.T. SERVIZI VALLE TROMPIA S.C.A R.L. partecipata in regime di in-house 

providing dalla Comunità Montana stessa e da numerosi altri enti pubblici possiede le 

caratteristiche previste dall’art. 193 (Società pubblica di progetto) del D.lgs 50/2016 

allo scopo, tra gli altri, di garantire il coordinamento tra i soggetti pubblici interessati a 

promuovere la realizzazione ed eventualmente la gestione di una infrastruttura, 

essendole attribuite le competenze necessarie alla realizzazione delle opere pubbliche, 

secondo le disposizioni del Codice dei Contratti; 

� l’art. 4 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica” prevede tra le finalità ammesse alle società a capitale 

interamente pubblico la facoltà, prevista al comma 2, lettera b) della progettazione e 

realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi del precedente art. 193 del D.lgs 50/2016; 

� ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. f) del d.lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni 

ed integrazioni (d’ora innanzi “Codice”), la società SE.VA.T.  rientra nella definizione di 

“soggetti aggiudicatori” in quanto “soggetto assegnatario dei fondi “ai sensi della parte 

IV (Partenariato Pubblico Privato, Contraente Generale ed altre modalità di 

affidamento), Titolo II (In House)” e pertanto tenuto all’osservanza delle disposizioni del 

Codice (ex art. 193, comma 2);  

� ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. o) del Codice, i “soggetti aggiudicatori” di cui alla 

lett. f) del medesimo articolo rientrano nella nozione di “stazione appaltante” e, come 

tali, sono soggetti all’iscrizione nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di cui 

all’articolo 33-ter del D.L. del 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni, dalla 

Legge n. 221 del 17 dicembre 2012; 

� l’articolo 37 del Codice, al comma 6 riconosce in capo alle stazioni appaltanti, la facoltà 

di <<acquisire lavori, forniture e servizi mediante l’impiego di una centrale di 

committenza (omissis)>>; 
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PREMESSO	ALTRESI’	CHE	

� la società SE.VA.T S.C.A R.L. ha la necessità di espletare procedure di gara per 

l’acquisizione di lavori, forniture e servizi; 

� con Convenzione sottoscritta in data 07/10/2016 è stata costituita fra la Provincia di 

Brescia e le Comunità Montane di Valle Camonica, Valle Trompia, Sebino Bresciano e 

Parco Alto Garda Bresciano, la CUC AREA VASTA BRESCIA; 

� il funzionamento della CUC è disciplinato da apposito Regolamento, approvato da 

Comunità Montana di Valle Trompia con Delibera di Assemblea n. 36 del 27/07/2017; 

� con Deliberazione di Assemblea n. 47 del 23/12/2019 la Comunità Montana di Valle 

Trompia ha approvato lo schema di “Convenzione per la prosecuzione delle attività della 

Centrale Unica di Committenza Area Vasta Brescia fino al 31/12/2022”, sottoscritta da 

questa Comunità Montana, dalla Provincia di Brescia e dalle Comunità Montane di Valle 

Camonica e del Sebino Franciacorta; 

� con Deliberazione di Assemblea n. 29 del 29/09/2022 la Comunità Montana di Valle 

Trompia ha approvato lo schema di “Convenzione per la prosecuzione delle attività’ 

della Centrale Unica di Committenza Area Vasta Brescia - periodo 2023-2032” – dello 

schema di “Convenzione con i Comuni per lo svolgimento delle attività’ della Centrale 

Unica di Committenza Area Vasta Brescia” con scadenza 31/12/2027” e del 

“Regolamento sul funzionamento della Centrale Unica di Committenza (CUC) Area Vasta 

Brescia che è in fase di sottoscrizione con la Provincia di Brescia, la Comunità Montana 

di Valle Camonica e la Comunità Montana del Sebino Bresciano con decorrenza 

01/01/2023; 

� in base a quanto previsto dai citati provvedimenti, la CUC è articolata in una Sede 

Principale presso la Provincia di Brescia e tre Sedi Distaccate Territoriali presso le 

Comunità Montane, operanti con il personale e i collaboratori ad esse rispettivamente 

assegnati dalla Provincia e dalle stesse Comunità Montane e sotto la direzione di un 

proprio Responsabile con funzioni dirigenziali;  

� la Cabina di Regia, quale organismo con compiti di indirizzo, di gestione e di controllo 

della CUC Area Vasta Brescia, nella seduta del 26 marzo 2018, fermo restando il comune 

obiettivo della promozione della propria azione di centralizzazione e aggregazione degli 

acquisti, ha deliberato circa la possibilità che un Comune/Ente, non convenzionato, 

possa delegare la stessa CUC all’espletamento di procedure di gara, previo apposito 

accordo e successiva informazione alla medesima Cabina di Regia, applicando la tariffa 

variabile di cui al vigente “Allegato A” del Regolamento CUC, fatti salvi gli ulteriori oneri 

stabiliti per legge; 

 

CONSIDERATI	
 

� la necessità, esternata dalla società SE.VA.T. S.C.A R. L di espletare diverse procedure di 

gara nel prossimo futuro volte all’acquisizione di lavori, forniture e servizi; 

� la richiesta alla CUC Area Vasta Brescia Sede distaccata territoriale di Valle Trompia di 

occuparsi delle relative procedure di affidamento; 

 

CONSIDERATO	ALTRESI’	

� che l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni 

Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in 

collaborazione, di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in 
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quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima 

legge; 

	
RITENUTO	OPPORTUNO	

	
� provvedere alla stipula del presente protocollo d’intesa al fine di assicurare un rapporto 

di collaborazione continuativa che garantisca l’espletamento delle diverse procedure 

richieste alla CUC offrendo un supporto normativo e professionale costante nel tempo. 

TUTTO	CIÒ	PREMESSO	

SI	CONVIENE	E	SI	STIPULA	QUANTO	SEGUE 

TITOLO	1	-	FUNZIONI	E	ORGANIZZAZIONE	DELLA	CUC	
	

Articolo	1	-	Funzioni	della	CUC	“AREA	VASTA	BRESCIA”	

In attuazione di quanto previsto all'articolo 2 della Convenzione per la prosecuzione delle 

attività della CUC, essa svolge le seguenti funzioni a favore dei Comuni/Enti aderenti: 
 

a) espletamento delle funzioni di Stazione Appaltante e Centrale di Committenza, ai 

sensi dell'articolo 37 del Codice dei Contratti; 

b) svolgimento dell'attività di Committenza Ausiliaria; 

c) svolgimento di attività di supporto dalla programmazione alla gestione degli acquisti; 

d) facilitazione di processi di aggregazione dei fabbisogni e degli affidamenti; 

e) proposta, in ossequio al principio di economicità del procedimento amministrativo, 

di procedure aggregate nel caso in cui più enti aderenti abbiano manifestato 

fabbisogni omogenei; 

f) sviluppo, utilizzo e diffusione di piattaforme e strumenti informatici di supporto alla 

complessiva programmazione ed eventualmente gestione delle procedure di gara; 

g) consolidamento del sistema di formazione ed aggiornamento del personale; 

h) sviluppo di processi, procedure e metodologie finalizzati alla gestione efficiente e 

sinergica dell'attività contrattuale e delle modalità di acquisizione di lavori, servizi 

e beni. 
 

L'ambito di operatività della CUC comprende tutte le procedure sottoposte alla disciplina 

dei Contratti pubblici. 
 

La CUC risulta iscritta presso l'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA). 
 

La CUC assicura la trasparenza dei processi e di tutte le sue attività per la gestione delle 

procedure di affidamento. 

 

Articolo	2	-	Articolazione	della	CUC	e	modalità	di	adesione	

La CUC è articolata in una Sede Principale identificata nella Provincia di Brescia e in Sedi 

Distaccate Territoriali localizzate presso le Comunità Montane aderenti. 
 

Le Sedi Distaccate Territoriali costituiscono il riferimento operativo privilegiato per i 

Comuni/Enti ricadenti nell’ambito territoriale di ciascuna Comunità Montana e per i 

Comuni/Enti che già partecipano ad altri servizi da queste gestite. 
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Per tutti gli altri Comuni/Enti del territorio provinciale e per quelli al di fuori dello stesso 

il riferimento è la Sede principale. 
 

Al fine di una efficace pianificazione delle procedure, i Responsabili delle Sedi interessate 

possono concordare preventivamente per una singola gara un riferimento operativo 

diverso rispetto alla sede con la quale il Comune/Ente si è convenzionato. 

 

Articolo	3	-	Organizzazione	della	CUC	

La CUC è coordinata da un Responsabile individuato, insieme al suo sostituto, dalla 

Provincia di Brescia in un dirigente che deve operare presso la Sede Principale. 
 

Il Responsabile di ogni Sede Distaccata Territoriale della CUC, nell'ambito delle sue 

prerogative dirigenziali, dirige e coordina le attività di competenza ed il personale 

assegnato alla propria sede. 
 

Ai fini di cui al comma 1, il Responsabile della sede principale viene supportato dalla Cabina 

di Regia, di cui all'articolo 9 della <<Convenzione per la prosecuzione delle attività della 

Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia”>>, alla quale sono assegnati compiti di 

indirizzo, di raccordo e di monitoraggio. Essa è presieduta dal Responsabile della CUC ed è 

composta dai Responsabili delle Sedi Distaccate Territoriali. 
 

La Cabina di Regia provvede a: 
 

a) definire la programmazione strategica e operativa della CUC; 

b) proporre il modello organizzativo, la dotazione e l'organizzazione del personale e 

le procedure interne di funzionamento; 

c) definire gli aspetti finanziari secondo quanto previsto dal successivo articolo 5; 

d) gestire le relazioni con i Comuni/Enti aderenti alla CUC; 

e) predisporre relazioni e documenti sull'andamento dell'attività della CUC da 
rappresentare agli Organi competenti degli Enti che la costituiscono. 

 

Le riunioni della Cabina di Regia si svolgono presso la sede della Provincia di Brescia ovvero 

in videoconferenza e sono valide con la presenza e il voto favorevole della maggioranza dei 

rappresentanti (titolari o delegati). 
 

Le convocazioni della Cabina di Regia sono effettuate mediante posta elettronica almeno 

tre giorni prima del giorno fissato per la riunione, fatti salvi i casi di urgenza. 

 

Articolo	4	-	Personale	della	CUC	

La CUC opera con il personale e collaboratori della Provincia e ad essa assegnati da ciascuna 

Comunità Montana ed eventualmente assegnati dai Comuni. 
 

Resta ferma la possibilità per gli Enti che costituiscono la CUC e/o ad essa aderenti di 

ricorrere all'istituto del distacco o analoghi istituti del personale dipendente, facendo sì che 

essi vengano assegnati funzionalmente alla Sede Principale e/o alle Sedi Territoriali, ciò 

sulla base delle norme vigenti, dei contratti collettivi di lavoro e delle norme regolamentari 

sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, oltre che di appositi provvedimenti di 

competenza del Settore competente in materia di gestione del personale della Provincia di 
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Brescia nei quali verranno disciplinate anche modalità e condizioni. 
 

La Provincia garantisce che i dipendenti assegnati alla CUC, per le attività e funzioni loro 

attribuite, siano assicurati per danni derivanti dalla responsabilità civile, fatta eccezione 

del dolo e della colpa grave. 

Articolo	5	-	Aspetti	finanziari	

Gli aspetti finanziari, compresi le modalità ed i criteri di compartecipazione alle spese di 

funzionamento della CUC, sono disciplinati dall’articolo 8 della <<Convenzione con i 

Comuni per lo svolgimento delle attività della Centrale Unica di Committenza “Area Vasta 

Brescia”>>. 
 

La Cabina di Regia approva un apposito documento finanziario che stabilisce annualmente 

e in tempo utile per la relativa allocazione nei bilanci di ciascuno, le spese correnti e/o di 

investimento per il triennio successivo, nonché la ripartizione delle stesse. 
 

Nello stesso documento è determinata la quota dei proventi delle contribuzioni dei Comuni 

da destinare ai singoli Enti che costituiscono la CUC e quella da destinare alle attività della 

medesima. 
 

Le Comunità Montane possono provvedere alla riscossione delle entrate derivanti dalle 

contribuzioni dei Comuni/Enti di riferimento e di quelle provenienti dagli operatori 

economici, quale compartecipazione dei costi di funzionamento e dei costi delle procedure 

di gara espletate dalla Sede Territoriale di competenza. 
 

Le tariffe di compartecipazione - contribuzione dei Comuni/Enti aderenti sono definite 

nell'Allegato A del presente Regolamento ed entrano in vigore dal 1° gennaio 2023. 
 

Le tariffe di compartecipazione - contribuzione dei Comuni/Enti aderenti sono aggiornate, 

sulla base dei criteri definiti dall’articolo 8 della sopra citata Convenzione, su proposta della 

Cabina di Regia e poi approvate dai rispettivi Organi Esecutivi della Provincia di Brescia e 

delle Comunità Montane aderenti, previa informazione ai Comuni/Enti interessati. 

 

 

TITOLO	2	-	AMBITO	DI	OPERATIVITA’	DELLA	CUC	
	

Articolo	6	-	Programmazione	operativa	della	CUC	AREA	VASTA	BRESCIA	

La programmazione delle attività è definita in funzione delle esigenze pervenute dagli Enti 

che costituiscono la CUC e dai singoli Comuni/Enti aderenti entro il 31 ottobre di ciascun 

anno, anche al fine di favorire ulteriormente il processo di aggregazione della spesa. 

I fabbisogni potranno essere aggiornati anche in corso d'anno in funzione di specifiche 

esigenze sopravvenute. 

 

Articolo	7	-	Competenze	della	CUC	nella	procedura	di	gara	

Con riferimento ad ogni singola procedura di affidamento, la CUC svolge per i Comuni/Enti 

aderenti, di norma, le seguenti funzioni ed attività: 
 

Gestione	della	fase	propedeutica	alla	procedura	di	affidamento:	

1. la verifica generale dei progetti e dei capitolati speciali dal punto di vista 
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amministrativo, dello schema di contratto e della procedura di gara (esame 

preliminare) che saranno approvati dai Comuni/Enti aderenti, in 

contraddittorio con questi ultimi e ferma restando la loro responsabilità; la 

verifica dei criteri di selezione e di scelta del contraente. Inoltre, in caso di 

ricorso al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la verifica dei 

criteri di valutazione delle offerte, delle loro specificazioni come sub-criteri, 

dei relativi pesi e sub-pesi ponderali, della metodologia di attribuzione dei 

punteggi nonché della formula di attribuzione del punteggio economico; 

2. l’individuazione del responsabile del procedimento di gara; 

3. la definizione di elenchi o di sistemi di qualificazione di operatori economici 

finalizzati a consentire l'ottimale gestione delle procedure ristrette 

semplificate e delle procedure negoziate nel rispetto dei principi di 

imparzialità e rotazione, utilizzabili anche dai Comuni/Enti aderenti nelle 

procedure di affidamento di propria competenza. 
 

Svolgimento	della	procedura	di	affidamento:	
 

4. la redazione degli atti di gara, inclusi il bando di gara, il disciplinare di gara e la 
lettera di invito nelle procedure ristrette o negoziate; 

 

5. la pubblicazione del bando o dell'avviso di gara sul Sito Ufficiale della Provincia 

di Brescia, ovvero l'invio degli inviti per quanto riguarda le procedure ristrette 

e negoziate. Tali adempimenti sono svolti, di norma e fatte salve eventuali 

esigenze derivanti dai complessivi carichi di lavoro e dalla complessità della 

procedura, entro il termine massimo di 60 giorni dalla data di ricevimento 

della documentazione completa; 
 

6. la nomina del Seggio/Autorità di Gara (nelle procedure con l'utilizzo del 

criterio del prezzo più basso) o della Commissione Giudicatrice (nelle 

procedure con l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa), secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti e dalle Linee 

Guida ANAC; 
 

7. la realizzazione degli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di 

gara in tutte le sue fasi, sino alla proposta di aggiudicazione, tenuto conto che 

la verifica della congruità dell’offerta, in caso di anomalia, compete al R.U.P. del 

Comune/Ente committente. 

 
 

b) Gestione	della	esecuzione	del	contratto	solo per i procedimenti per i quali sia 
intervenuto uno speciale accordo con i Comuni/Enti committenti. 

 
c) Gestione	 del	 contenzioso.	 In relazione agli eventuali contenziosi insorti 

nell'ambito di procedure di gara gestite dalla CUC, la stessa collabora con i 

Comuni/Enti aderenti mettendo tempestivamente a disposizione tutti i documenti 

relativi alla procedura oggetto di contenzioso e fornendo gli elementi tecnico-

giuridici per valutare la necessità o meno della costituzione in giudizio, nonché per 

facilitare l'esercizio della difesa. I Comuni/Enti aderenti valutano, nel rispetto della 

loro autonomia, se costituirsi o meno in giudizio, eventualmente associando le 

proprie posizioni nell'ambito del processo. I contenziosi saranno gestiti d'intesa 
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con i Comuni/Enti committenti, ferma restando la reciproca possibilità di 

costituzione anche autonoma. Le spese sono compensate in funzione della 

titolarità della competenza. 

 

	
Articolo	8	-	Funzioni	e	attività	ulteriori	svolte	dalla	CUC	

La CUC svolge le seguenti ulteriori funzioni ed attività complementari per una più efficace 

realizzazione delle procedure di affidamento di lavori, beni e servizi: 
 

a) omogeneizzazione delle metodologie dei procedimenti e delle scadenze dei 

contratti di lavori, beni e servizi; 

b) coordinamento dei procedimenti di determinazione dei fabbisogni; 

c) supporto nell’applicazione della disciplina e nella scelta dei criteri relativi alla 

ripartizione degli incentivi di cui all'articolo 113 del Codice dei Contratti; 

d) gestione di servizi di Committenza Ausiliaria; 

e) promozione di un processo di allineamento inerente l’adozione di adeguate 
misure          anti corruttive e di trasparenza in materia di appalti pubblici. 

 
Articolo	9	–	Nomina	e	compiti	del	Responsabile	Unico	del	
Procedimento	

	

La determinazione a contrarre adottata dal Comune/Ente proponente la gara individua il 

Responsabile Unico del Procedimento (“R.U.P.”), ai sensi dell'articolo 31 del Codice dei 

Contratti ed in conformità con quanto definito dalle relative Linee Guida ANAC per le fasi di 

propria competenza (programmazione, progettazione ed esecuzione); 

 

Per quanto concerne la gestione di una procedura riguardante più Comuni/Enti aderenti 

alla CUC (procedura aggregata), i singoli Comuni/Enti aderenti individuano d’intesa, tra i 

propri dipendenti, un unico RUP. 

 

Per quanto concerne la gestione di una procedura riguardante più Comuni/Enti aderenti 

alla CUC (procedura multilotto), i singoli Comuni/Enti aderenti, individuano tra i propri 

dipendenti il proprio RUP per il lotto di competenza. 
 

Il Responsabile della sede della CUC assegna il procedimento e, ai sensi dell’articolo 31, 

comma 14 del Codice dei Contratti, provvede alla nomina del responsabile del procedimento 

di gara per le attività di competenza della stessa CUC. 
 

Il responsabile del procedimento di gara ha il compito di verificare e controllare, con 

apposita istruttoria, gli atti trasmessi dal Comune/Ente interessato e di assicurare il 

regolare andamento nonché il rispetto delle norme per ogni procedura di gara ad esso 

affidata, agendo tra l’altro, con le proprie credenziali, presso l'ANAC ai fini della creazione 

della procedura di gara, dell’acquisizione e del perfezionamento del codice C.I.G. 

 

Articolo	10	–	Autorità	di	gara	e	Commissione	giudicatrice	
	

Nel caso di affidamento con	il	criterio	del	prezzo	più	basso, si procederà tramite Autorità 

di gara, ferma restando la possibilità di avvalersi di un Seggio di gara, composto da più 

componenti, qualora ritenuto necessario. 
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Nel caso di affidamento con	 il	 criterio	dell’offerta	economicamente	più	 `vantaggiosa, 

nelle more dell'adozione di una più specifica disciplina, la valutazione delle offerte tecniche 

(ed in particolari casi anche delle offerte economiche) è svolta da una Commissione 

giudicatrice, nominata ai sensi di legge, nel rispetto delle Linee guida ANAC e del presente 

regolamento. 

Nel caso di indisponibilità di personale interno e/o nel caso di necessità di particolari 

professionalità, si procederà alla nomina di componenti esterni con le modalità previste 

dalla legge e dalle Linee Guida ANAC. 

 
La partecipazione dei dipendenti pubblici alle sedute delle commissioni di gara è gratuita 

se svolta nel normale orario di lavoro, fatto salvo il rimborso, a carico del Comune/Ente 

aderente, delle eventuali spese di viaggio sostenute per raggiungere la sede operativa della 

commissione. 
 

Il compenso per le prestazioni rese al di fuori dell'orario di servizio può essere previsto, 

sempre a carico del Comune/Ente aderente, in conformità alle disposizioni di legge vigenti 

in materia. 
 

Nel caso di componenti esterni, le relative spese (gettoni di presenza, rimborso spese, ecc.) 

restano a carico del Comune/Ente interessato alla procedura di gara che stabilisce il 

compenso nella determinazione a contrarre, secondo la propria regolamentazione interna. 
 

Le sedute di gara sono pubbliche e ad esse si applicano le norme che disciplinano la 

pubblicità delle stesse, così ̀ come indicate negli atti di gara (bando, disciplinare di gara, 

lettera di invito). Nel solo caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa si svolgono in riservata le sole sedute della Commissione giudicatrice 

relative all'apertura, all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche. 

Tutte le sedute di gara possono svolgersi in streaming o con collegamenti da remoto, 

adottando tutte le misure necessarie a garantire la riservatezza delle comunicazioni e la 

trasparenza delle operazioni. 

 

Articolo	11	-	Modifiche	del	Regolamento	

Modifiche e adeguamenti al presente Regolamento devono essere apportate qualora 

richiesto dalla legge e qualora ritenuto opportuno dagli Enti che costituiscono la CUC. 
 

Per quanto riguarda, invece, le clausole dello stesso che richiamano riferimenti a specifiche 

norme del Codice dei Contratti, nonché ai provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre 

disposizioni di legge inerenti gli appalti e i contratti pubblici, si considerano 

automaticamente adeguate alle eventuali disposizioni sopravvenute. 

 

Articolo	12	–	Norme	transitorie	e	finali	

Il presente regolamento entra in vigore a far data dal 01/01/2023. 

Le norme regolamentari vigenti negli Enti che approvano il presente atto non compatibili 

con i contenuti dello stesso si intendono abrogate. 

Allegato	A	–	Tariffe	di	compartecipazione	dei	Comuni/Enti	aderenti	alla	CUC	
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Con riferimento ai criteri indicati nell'articolo 5, la compartecipazione - contribuzione 

alla spesa da parte di ciascun Comune prevede: 

 

a) Una quota	fissa, determinata in base al numero di abitanti, secondo la seguente 

scala: 
1. Fino a 3.000 abitanti: 400,00 euro 

 
2. Oltre 3.000 fino a 5.000 abitanti: 700,00 euro 
3. Oltre 5.000 fino a 10.000: 1.000,00 euro 
4. Oltre i 10.000: 1.500,00 euro 

 

 
b) Una quota	variabile	determinata in funzione della tipologia e all’importo a base di 

gara delle procedure attivate secondo le seguenti percentuali, aggiungendo ad esse 

le spese sostenute per le comunicazioni/pubblicazioni di legge nonché per il 

rimborso del contributo di gara e dell’incentivo di cui all’articolo 113, comma 5 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni: 

 

Per	forniture	e	servizi:	
 

0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa) con una tariffa minima di € 1.000 (elevato a € 1.500 in 

caso di offerta economicamente più vantaggiosa) ed una tariffa 

massima di € 8.000; 

 

Per	lavori:	
 

0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa) con una tariffa minima di € 1.000 (elevato a € 1.500 in 

caso di offerta economicamente più vantaggiosa) ed una tariffa 

massima di € 8.000 per importi inferiori alla soglia di rilevanza 

comunitaria; per importi pari o superiori alla soglia di rilevanza 

comunitaria, la tariffa è pari a € 10.000; 

 

 

Per	le	concessioni	e	il	partenariato	pubblico-privato:	

	
0,5% sull’importo a base di gara con una tariffa minima di € 2.000 ed 

una tariffa massima di € 8.000 per importi inferiori alla soglia di 

rilevanza comunitaria; per importi pari o superiori alla soglia di 

rilevanza comunitaria, la tariffa è pari a € 10.000; 
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Per	i	servizi	attinenti	all'architettura	e	all'ingegneria:	

	
0,5% sull’importo a base di gara con una tariffa minima di € 2.500 per 

importi inferiori alla soglia di rilevanza comunitaria e per importi pari 

o superiori alla soglia di rilevanza comunitaria, la tariffa massima è 

pari a € 10.000; 

 
Per	le	procedure	di	gara	in	forma	aggregata/multilotto:	

	
• le tariffe di cui ai punti precedenti, applicate sulla singola pro- 

quota, sono scontate del 20% in caso di procedura multilotto e 

del 30% in caso di gara aggregata (lotto unico); 

• nel caso di procedura multilotto proposta da un unico 

Comune/Ente, si applicano interamente le tariffe di cui ai punti 

precedenti. 

_ . _ 

 

Note relative alla quota fissa: 

 

1) La quota fissa in caso di adesione alla CUC da parte di un Consorzio di Comuni o di 

una Unione di Comuni, è pari a zero esclusivamente nel caso in cui tutti i Comuni 

aggregati abbiano aderito alla CUC ed abbiano versato la relativa quota associativa. 

Qualora invece abbiano aderito solo alcuni dei Comuni aggregati, il Consorzio o 

l’Unione sarà tenuto a versare la quota fissa prevista per la fascia demografica 

risultante dalla sommatoria degli abitanti di tutti i Comuni aggregati. 

 

2) Nel caso di adesione nel secondo semestre dell'anno, la quota fissa è soggetta ad una 

riduzione del 50% del suo importo. 

 
 

Note relative alla quota variabile 

 

1. La tariffa variabile è ridotta ad 1/3 nel caso in cui la CUC si limiti a fornire 

esclusivamente l’assistenza alla predisposizione degli atti di gara relativi alla 

procedura espletata in forma autonoma dal Comune/Ente aderente. 

 

2. Nel caso di gara deserta espletata dalla CUC, è prevista una riduzione di un terzo 

della quota variabile relativamente alla prima indizione mentre è prevista una 

riduzione della metà della quota stessa qualora si proceda ad una riedizione della 

medesima procedura con i necessari correttivi. 

 

3. Le tariffe finali sono soggette alle seguenti scontistiche (cumulabili) in caso di messa 

a disposizione, da parte dell’Ente aderente, di personale qualificato in distacco 

presso la CUC, previa accettazione da parte della Sede della CUC interessata, secondo 
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le modalità stabilite in apposita convenzione, per lo svolgimento delle seguenti 

attività: 

3.1 partecipazione effettiva, ai lavori di stesura ed al controllo dei capitolati e 

degli schemi di contratto relativi ad una gara aggregata/multilotto indetta da 

altre stazioni appaltanti = riduzione del 10%; 

 

3.2 partecipazione, in qualità di commissario, alle commissioni giudicatrici 

relativamente ad una procedura di gara aggregata/multilotto o a due 

procedure singole, indetta/e da altre stazioni appaltanti = riduzione del 10%. 

 
La scontistica di cui ai punti 3.1 e 3.2 viene applicata alla singola procedura di gara, previa 

formalizzazione del distacco di almeno una unità fino a completo svolgimento, da parte del 

personale distaccato, delle attività di cui ai citati punti. 

 

Qualora nell’anno in corso l’Ente distaccante non espleti procedure di gara tramite la CUC, gli 

sconti di cui ai punti 3.1 e 3.2 potranno essere applicati sulla quota fissa. 

 

Relativamente alla quotazione di servizi ulteriori, la tariffa forfettaria prevista per l’indagine 

di mercato, svolta da parte della CUC, ammonta a euro 1.000,00. 

 

 

 

 

 

Per COMUNITA’	MONTANA	VALLE	TROMPIA 

Il Presidente Massimo Ottelli 

 

 ------------------------------------- 

 

 

 

 

Per SE.VA.T.	S.C.A	R.	L 

Il Presidente Dott. Andrea Crescini 

---------------------------------------- 

 


